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lù nessuno lo ne­
ga. aver svilup­
pato una forte 
Iniziativa contro 

•••••a» ogni discrimina-
alone per II ripristino dei di­
ritti democratici e sindacali 
alla Rat è un fatto politico e 
culturale di grande impor­
tanza e, francamente, non è 
di alcun interesse soffermar­
ti tu chi e come ha saputo 
sollevare ed imporre questi 
temi. L'accusa di strumenti-
llsmo rivolta ai Pel, anche da 
taluni ambienti sindacali, 
larve solo ad eludere la ne­
cessita di portare su un ter­
reno p i evenuto II con­
fronto con la Fiat e risulta 
dunque carica di ambiguità. 

Il sindacato non può più 
attardarsi in sterili poleml-
Che.mi cogliere l'opportuni­
tà, per molti aspetti imprevi­
sta, di rlleslltimsrsl verso gli 
Iscritti ed riavoraiori Si può 
dunque considerare aperta 
uni promettente stagione 
contrattuale sui diritti negati, 
non semplicemente auspi­
cata da una mozione con­
gressuale, ma Imposta da 
un'azione sul campo di 
grandissima efficacia Essa 
potrebbe contraddistingue 
r» una svolta progressista di 
lungo periodo nelle relazio­
ni sindacali, almeno quanto 
rappresentò sul versante in 
volutlvo la manifestazione 

KiW11 *Torino 

_ E pur vero che il sindaca­to - con particolare convin-
7 >ne diparte di FtomeCjll 

•ripreso una propria 
, muovendoti in tre 
il anzitutto riinno-

_ . Il rapporto formale 
con la Hai; poi, avvalorando 
il cwrfrontocon laConftn-
dustrte, da ultimo, assumen­
do un impegno unltartoaso-
ategno di una lag» di inizia-

fa e proprio su questo 
terreno, quando cioè 11 con-
Irwto rràtertaMzza una fun-
IwW ftwjMvoeabflrnente 
c e s t i v i dell'impresa, che 
si stanno manifestando con-
[J»4o]ilOTjl*d inctrteize 

" S S w S Ì j J , negare che 
unasvoita posll va per 'Ime? 
lo sindacato sulla questione 
del diritti pass» d i un (impi­
oto successo proprio laddo­
ve li problema « stato solle­
vato Tn termini cosi netti e 
drammatici da non poter es-

qulllbrio di potere cpnse?> 
guanti ad un «ulehtico nego-

Di qui il primo elemento 
tu cui riflettere è che II con­
fronto con la Rat non sta 
producendo risultali ap-
amabili su nessuno degli 
obiettivi che Ceti e Hpm 
considerano indispensabili 
ripristino di normali rapporti 
sindicall a lutili livelli (tao-
rjfwtuljo » «vello aziendale 
e decentrato), rimozione 
concreti delle discrimina­
zioni personali denunciate 
da molti lavoratori a partire 
dal compagno Molinaio, de­
finizione di nuove regole. 

renzfdellepSwichèsilSaìi 
0 professionali nonché di 
quelle relative alle condizio­
ni di lavoro In tutti gli stabili 
mentiFiat 

Non sembra che, se que­
sto e vero, se ne traggano 
conseguenze coerenti, quel 
c|w appare è un sostanziale 
Isolamento della Flom e del 

8ruspo dirigente unitario 
all'Alfa di Arese, costretti a 

subire l'Iniziativa •paraliz­
zante e dilatoria» sviluppata 

dalla Fiat e sostanzialmen 
te, non contrastata da Firn e 
Uilm nazionali Si passa da 
un incontro al successivo 
senza alcun passo avanti 
ma facendo sémplicemente 
rimbalzare dal centro alla 
periferia la trattazione di 
questioni che nessuno sem­
bra voler affrontare con la 
dovuta determinazione, sen 
za peraltro favorire (o addi 
rimira impedendo di fatto) 
una reale contrattazione sin­
dacale in fabbrica ed a livel­
lo territoriale 

In questo quadro, I unita 
formale delle organizzazioni 
sindacali finisce col ndursi a 
luogo elettivo del «dintto di 
velo», a scelta paralizzante 
Allo stesso tempo, però, 
vengono emarginate e risul 
tino •oggettivamente ano 
male» (come amano dire I 
dirigenti di corso Marconi) 
quelle realta che non accet­
tano passivamente la pratica 
e la cultura di impresa impo­
ste dalla Fiat. 

Sono realta importanti 
I Alfa Romeo e le altre lab 
briche lombarde, ma anche 
Rivalla Fiat Trattori Termo­
li, Foggia Famigliano ed al 
tre ancora che stanno lot 
landò per impedire che la 
battaglia per la democrazia 
in Fiat venga plano piano 
soffocata e con essa ridi­
mensionata quella per i dirit­
ti negati 

lo che serve non 
è. allora, l'astrat­
ta affermazione 
che l'unità, costi 
Msce un valore 

- affermazione che nessuno 
potrà mai disconoscere -
mi uni forte ripresa di ini­
ziativa sindacale che ripro­
ponga la centralità del temi 
detta condizione lavorativa 
in Fiat 

E un. . 
Flom e la- . . , 
no sottrarre, anche te ma­
lauguratamente dovessero 
agire da sole e non In unità 
concisi e UH Diversamente 
sarebbero omologate nella 
coscienza de] lavoratóri a 
tutti co)pro„cruj, dopo aver 
•IriljatO contro •l'attivismo 
ei/era'oo» comunista, ora 
sono impegnati soprattutto 
a tentare di chiudere la vi­
cenda smorzare i toni, forse 
per dimostrare che il Pei è 
un composto di demagogia, 
velleitansmo e impotenza 
politica 

Al centro come in perife­
ria, in ogni Incontro genera 
le settoriale o di fabbrica 
che interessi I universo Fiat 
è necessario muoversi con 
gli stessi obiettivi e con la 
medesima determinazione 
per conquistare concreti ri 
sullali Non sempre questo è 
praticato, in talune realtà pe­
riferiche e qui in Lombardia 
si vive con malessere, ad 
esemplo, la evidente con­
traddizione tra la giusta bat 
taglia che ad Arese si sta 
combattendo (attraverso lo 
sciopero di sabato) per af 
fermare il diroto di contrai 
fazione sulle condizioni di 
lavoro e la «non opposizio 
ne» alle scelte Fiat su orarlo 
e occupazione che caratte 
rizza altre realtà Allo slesso 
modo non è accettabile che 
I tavoli centrali di confronto 
tra sindacato e direzione 
non affrontino la questione 
delle denunce formulate da 
centinaia di lavoraton con 
tra le violazioni dei dintti de 
mocratici e sindacali e fini 
scano così col depotenziare 
gli stessi tavoli locali 

'segretaria Ftom Lombardia 
"segretario Fiotti Milano 

ì un compito al quale la 
_ - ' - ~ " - - J I Sposso 

J 1 riconoscimento e la tutela dei 
diritti dei giovani che vanno a scuola 
diventa una tappa necessaria perchè essi si sentano 
cittadini a pieno titolo anche a 14 anni 

«Studenti medi, unitevi » 

tasi Caro direttore, in tutta Italia si 
sono già costituite diverse realtà di 
autorganizzazione studentesca e sin­
dacali, che hanno come obiettivo 
primo la difesa dei diritti degli stu­
denti, intesi come soggetto attivo 
nella scuola Queste esperienze han­
no già avuto due primi momenti d'in­
contro a carattere nazionale 01 
22/1/89 e il 26/2/89) durante I quali 
si è deciso di sottoporre alcuni punti 
di un programmi politico comune ad 
una consultazione degli studenti nel­
le città che erano rappresentate al­
l'incontro 

La proposta * quella di lare una 
consultazione fra gli studenti di tutta 

Italia, composta da quattro doman­
de, nella quale si chiede un parere su 
grandi questioni riguardanti la scuola 
in generale (ruolo, riconoscimento, 
costituzione del Comitato studente­
sco in tutte le scuole abolizione del 
Regio decreto, del 1925, chetutt'og-
gi continua a regolamentare la «disci­
plina» nelle scuole, consultazione 
degli studenti, attraversa i loro rap­
presentanti nei Comitati studente­
schi, nei Consigli di isdtuto e nei 
Consigli di distretto sulle proposte di 
legge che riguardano la scuola in 
primo luogo quelle riguardanti l'au­
tonomia e gì) esami di maturità, già 
approvate dal governo e tra poco in 

discussione in Parlamento; necessità 
di un incontro degli studenti con E 
ministro, per avanzare queste propo­
ste) 

Ogni cittì deciderà se fare propria 
questa piattaforma, ampliandola con 
domande specifiche, riguardanti le 
realtà locali Crediamo che sui temi 
proposti nella consultazione d giochi 
gran parte della lotta studentesca dei 
prossimi mesi II riconoscimento e la 
tutela del diritti degli studenti diventa 
una discriminante necessaria per di­
venire cittadini a pieno tìtolo, anche 
a quattordici anni 

Per coordinare le Informazioni e le 
comunicazioni ai tono proposte le 

• • • 

tre realtà che hanno ima sede e un 
recapito autonomi e che sono pia 
consolidate (cioè il coordinamento 
regionale delle realtà sindacali e di 
autorganizzazione dell'Emilia Roma­
gna, che fa capo a Bologna, Firenze 
e Roma) 

Questo il nostro recapito presso 
Ahucs, via Leopardi 6, tei 262660, 
Bologna. Associazione pei la tutela 
del diritti degli studenti, via del Vela-
oro S. tei 06/6783026, Roma. Sinda­
cato studenti medi. Borgo dei Greci 
3, tei 055/27001, presso Camera del 
Lavoro di Firenze 

»>ttrn amala dall'assemblea 
di studenti medi svoltati a Bologna 

Lo stampato 
ingannevole 
che arriva 
in tutta Italia 

assi Caro direttore, migliaia di 
pensionali e lavoratori di Tori­
no e provincia (ma anche di 
altre città ndr) stanno riceven­
do in questi giorni uno stam­
pato con allegato bollettino di 
pagamento di lire 119650 II 
titolo di detto stampato à 
•Bollettino Nazionale di im 
poste e lasse 

L'impostazione generale e 
quella grafica In particolare 
stanno facendo credere a de­
cine di pensionati che ti tratti 
di imposte e tasse le quali de­
vono essere pagate, mentre si 
tratta di una richiesu di abbo­
namento, che ovviamente 

Lt sedi confederali e di ca­
tegoria CgU, Osi, UUdiTorino 
sono a disposizione di coloro 
elio ricevono tali stampati, per 
fornire tutte le Informazioni 
delctso 

Le organizzazioni sindacali 
hanno informato del fatto il 
Comune di Torino chiedendo 
a) Informare attraverso le sue 
tedi decentrate I cittadini di 
ouesto fatto, b) capire se gli 
indirizzi per inviare questi bol­
lettini tono ttati fomiti dal Co­
mune 

Inoltre le tre confederazio­
ni al impegnano a segnalare 
alla Procura della Repubblica 
e alla Pretura Penale di Torino 
lo stampato in questione, af 
finche possano verificare se 
gli estensori non abbiano 
commesso azioni perseguibili 
a termine di legge 
Cavali!, Bernard e Laghena-
•L Per Cgll, Osi e UH di Torino 

Per informare 
I 
dei loro 

• s Signor direttore stili Uni 
là del 20 febbraio ho lettol in 
tervento congressuale di un 
militare di leva di nome Dani 
lo, a cui vorrei rispondere 

Caro Danilo, tutto ciò che 
drcisull fmtòèventa equan 
to riguarda la tua richiesta di 
uffici per la difesa dei diritti 

dei militari di leva in ogni città 
sarebbe cosa ottima 

A Padova, da quasi tre anni 
abbiamo dato vita a un'Asso­
ciazione Genitori dei soldati 
di leva e un mese fa abbiamo 
aperto, con l'aiuto della Cgll, 
in Stazione ferroviaria, il pri­
mo ufficio in Italia avente lo 
scopo di dare Informazioni ai 
militari di leva Ora vorremmo 
•prime un altro a Firenze, ma 
non è facile perché I politici 
non ci mettono impegno e 
perché 1 Comuni fanno solo 
finta di ascollare 

lo sono quasi tre anni che 
lotto, a spese mie, (senza es­
sere sponsorizzata da nessu 
no) per 1 vostri diritti, molto 
sono riuscita a fare, ma e sem­
pre troppo poco, perché il 
soldato di leva * un cittadino 
italiano che a tutt'oggi non è 
considerato tale né In esser­
mi né in ospedale militare né 
in tribunale militare E ciò è 
vergognoso, perché t giovani 
di oggi sono l'avvenire di do­
mani e hanno U diritto costitu­
zionale di essere trattati come 
cittadini 

Concludo' non bisogna 
avere paura di denunciare e » 
che è prevaricazione e sopru­
so 
Assalta I t a n e , Per l'Assoda-
none Genitori dei soldati di leva. 
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Perché mai 
demonizzare 
il dottore 
commercialista? 

rasi Caro direttore, domenica 
5 febbraio ho letto I editoriale 
di Luciano Barca sull Unità 
(•Ma il nemico è torse il ceto 
medio?-') Sono andato avanti 
un bel pezzo, con grande mie 
resse e partecipazione Senti 
vo pulsare le lontane vene del 
documento approvato nel 
1983 dal Ce delTci perii XVI 
Congresso, riandavo alle pa 
role di Reichlin O Unità 
21/9/1984) che proponevano 
di • rompere il diaframma 
tra lavoro stabile e instabile 
considerando tutto il lavoro 
degno di oiganizzazione e tu 
tela» Trovavo nbadite le ra 
aloni per le quali dal foglio del 
Consiglio dell Ordine di Roma 
avevo sposato - e tuttora so­
stengo - la serietà dei disegno 
di legge del Pei sulla nforma 
tributaria 

Poi improvvisamente ho 
dovuto accorgermi che anco 
ra una volta non si era potuto 

evitare il rigurgito Tètro», la 
frecdatlna del parto, con buo­
na pace della •mutazione ge­
netica» SI, parlo idi quelle In­
felice espressione ( . igoada-
ignf'*i ttero.per spericolati 
commercialisti'') che conclu­
de l'osservazione d'un feno­
meno con una superfetazione 
binchmae inutile Questo per­
ché 

1) le imprese lassate in ba­
se a contabilità Ordinaria, de­
ducono le spese di assistenza 
professionale ai fini della de­
terminazióne dei loro reddito 
e quindi hanno e manifestano 
imnunciabile interesse ad 
aver piena e probante docu 
mentanone che riduca la loro 
pressione fiscale Perciò più 
che di cantarti «spericolati» bi­
sognerebbe parlare di im-
prendìton cretini o autolesio­
nisti 

2) I dottori commercialisti 
esercenti la professione in via 
esclusiva hanno dichiarato 
per il 1987 Imponibili pro-ca­
pite - rilevati in termini di dato 
nazionale medio in base a di­
chiarazioni fiscali - di L 131,4 
milioni ai lini Iva e di 64,9 mi­
lioni ai fini lipe! (fonte Cassa 
nazionale di previdenza) 
Queste cifre situano i dotton 
commercialisti fra i contri 
buenti più fedeli, e non solo 
nell'ambito del lavoro auto­
nomo 

Allora, signor direttore, la 
possiamo finire con questo 
abuso retonco, questo tropo 
della demonizzazione, questo 
approccio visionano alla sala 
mea figura professionale del 

dottore commercialista? i 
U d o MaitaaL Direttore della 

rivista òetl'Oidln» 

«Un campo dove 
le "quote" 
mi"seducono" 
davvero...» 

• a Cara Unità, voglio dirti 
che respingo d modo con cui 
Rossella Stella usa la mia lette 
ra dell 8-1 tulle quote da riser­
vare alle donne negli organi 
smi politici Partendo da una 
mia frate, interna a un pensie­
ro più complesso e problema­
tico, lei si autorizza ad adope 
rare l'intramontabile (sem­
bra) figura della riduzione, 
che, come io si sa troppo be­
ne, non sa entrare io relazione 
con l'esistente, se non smem­
brandolo 

Circa le quote, non ripeto il 
mio pensiero se non confer 
mando qui interesse e alien 
zrone enbea per 1 uso che si 
pud fare di questo spazio nuo 
vo L'interesse e l'attenzione 
non hanno nulla,ache vedere 
con il sostegno e con la «se­
duzione» che ia proverei per 
la «proposta quote» come 
vorrebbe Rossella Stella 

Mi chiedo come fa ad esse 
re tanto sicura che le «donne 

delle quote saranno necessa­
riamente U frutto delle media-
aloni inteme di quel partiti che 
(armo delle quote una loro le­
va di consenso e di potere» 
Da dove le giunge questa SÌCIH 
rezza? L'osservazione della 
realtà politica di questi ultimi 
due anni non mi pare che 
consenta una lettura cosi uni 
laterale (e umiliante) delle 
donne che hanno desiderato 
di operare in Parlamento 

Un campo, dove invece le 
quote, mi «seducono» davve­
ro è ia scuola perché non si 
stabilisce che il 50* delle bor­
se di studio (istruzione media, 
superiore e università) e d 

denti s u da attribuirealle ra­
gazze? 

Orla franco. Udine 

Una tavola 
da smentire 
sul caso della 
Wagon lite 

• i Cara Unità, vorrai consen 
tire una precisazione significa­
tiva 

Nei giorni scorsi la stampa 
italiana, coralmente, dopo 
avere denunciato giustamente 
la vicenda delle cucine spor 
che nelle quali si preparavano 

I obi per le Ferrovie, ha rac­
contato una favola inesisten­
te Secondo questa favola. In 
sostanza, il commissario 
Schimbemi sarebbe pronta­
mente intervenuto, scioglien­
do l'abnorme contratto che 
legava i Ente Fa alla Wagon 
Lts, capovolgendo le decisio­
ni della precedente gestione 
dell'Ente e forzando la resi­
stenza della struttura, Un'altra 
prova, dunque, della bontà 
della gestione commissariale 

Sfortunatamente la realtà 
dei fatti è esattamente il con­
trario di questa versione Da 
tempo i comunisti, in Parla­
mento, hanno denunciato le 
distorsioni gravi del contratto 
con la Wagon Lits, fino al pun­
to che il discrolto consiglio di 
amministrazione, su proposta 
della struttura, ne aveva deci­
so la revoca. Si adottava cosi, 
salvaguardando i posti di lavo­
ro. una nuova soluzione più 
efficace nella qualità e nella 
quintili, resa possibile, Ira 
l'altro, da un'avanzata propo­
sta del movimento cooperati­
vo soluzione che doveva at­
tuarsi dall'gennaio 19g9 

E stato il commissario a 
bloccare questa soluzione, 
come risulta da documenti e 
dichiarazioni pubblici, e solo 
le vicende degli urtimi giorni 
lo hanno indotto a tornire 
precipitosamente sui suoi pas­
si. daiKlo via libera aUe deci­
sioni assunte dal precedente 
consiglio di amrruriistrazione 

Mi scuso per lo spazio che 
ti rubo, e to che questa è solo 
una piccola parziale smentita 
al torrente di bugie che ogni 
gramo si riversa sulla vicenda 
ferroviaria. Ma almeno qual­
che venta occorre ristabilirla, 
e se altri occupano pagine per 
falsificare i fatu, varrà la pena 
che l'Unità dedichi un angoli­
no a qualche venta. 

«Assentarsi 
da scuola 
dalle died 
alle undici.»» 

• •Caro direttore, tono uni 
donni comunista ed insegno 
nella scuola elementare. Ho 
letto quanto la Direzione del 
Pel ha scritto sull'insegna­
mento della religione Q W » 
4 febbraio) e ne sono rimasta 
sconcertata perché il docu­
mento, pur ribadendo che 

che assicuri realmente la libe­
ra scelta, senza discriminazio-
ni e disparità di trattamento, e 
pur invocando «un/azioni» 
coerente nella concreta orga 
nutazione della scuola», di 
venta ambiguo quando, per i 
non awalenusl, parla della 
possibilità (quasi come ultima 
spiaggia) di assentarsi da 
scuola durante l'ora non scel­
ta. 

Mi colpisce, insomma, che 
la tanto nbadita espressione 
«orano aggiuntivo» sia sparita 
e si parli fumosamente di «ef­
fettiva possibilità di assentarsi 
da scuola» Ma chi ha scritto 
quel documento sa che assen­
tarsi da scuola, poniamo alle 
10 per tornarvi alle 11 è, per 
un bambino e per un ragasxo. 
nei fatuInipossiMe?Comefa-
ranno i genitori a dare 11 con­
senso perché il figlio ola figlia 
stia fuori per un'ora, conte 
tensioni che oggi a vivono, 
specie nelle grandi città? 

Diciamo la venta. I genitori 
potranno scegliere in effettiva 
libertà solo se potrariM man­
dare a scuola i figli, al mattino 
un'ora dopo o accoglierti a 
casa un'ora prima rispetto al-
I orano scolastico, esercitan­
do, cosi, un controllo migliore 
sui propn ragazzi 

E allora beh, battiamoci 
almeno per ottenere che que­
sta ora di cattolicesimo sia 

collocata ali inizio o al termi­
ne delle lezioni (come avven­
ne nella Scuola media quando 
il latino diventi materia facol­
tativa, senza che nessuno pax 
ciò si strappasse le vesti) 

E diamo ascolto, per favo­
re, a quelle voci (penso a 
Guerzoni, Ferrara, Marisa Mu-
su, Galante Garrone, Mana­
corda) cne In questa vicenda 
hanno indicato, con passione 
e Intelligenza, percorsi chiari; 
e che non sono affatto isolate. 

DI troppo zelo si può anche 
morire II nostro parti» la 
bisogno di vivere 

~ " J Tri reta 
TrtccNni (Pottnaj) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

E f l » impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo-
no e i cui scritti non Vengono 
puobllcatì, che la loro eolla. 
borazlone é di grande unita 
per il giornale, U quale terrà 
conto sia del suggerimenti sta 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altn, ringraziamo: 

tornita Cannelloni, leti: 
Nella Polcan, Ivrea, Domeni­
co Crocciti, Teramo, Bruno 
Carmagnini, Sesto Fno; Gae­
tano Paradiso, Gigliola Finto­
li!, Roma, Ermanno Renzi, 
Faenza, Rolando Graziosi e gU 
altri partecipanti al cotto del 
22-25 febbraio presso l'istitu­
to «Mario Alleata» di Reggio 
Emilia, Luisa Santini, Roma; 
Ilario Dlltadi, Venezia-Mestre. 

Aldo Marturano, Vignate; 
Giorgio Bendelarl, Sena da' 
Conn, Enrico Miirelll, Voghi-

(abbiamo bisogno del irùol» 
dirizzocowpletoVVinetti» 
Stocchi, Genova; Sergio N., 
CiuanoiNeriBa»aurro,Oei»> 
ya-Wjffrl^ClBfrDa Salvador, 
S. Giustina, Aurelio Ceco* 
Rmna, Aldo Mazzuccato.se. 
sWLe™te,Ci«annlDlrraW. 
Santhlà. 

Ruggero Pepino, Livorno 
(•finalmente avete gettato la 
maschera! Ora sappiamo dW 
sono i veri nemici dei coeda-
tori: il Me il Pei. ^terremo 
eonrwfcObertiiri Mattati, Ci. 
attivano (.// congretsodem 
Demi ha fatto ricordarti» 
scuola guida per la paMm 
Drink insegnamento, tenere 
la destra.): l u c i ™ Nardelti, 
Bastardo («fa promozione 
del personale dipendenti da 
alcuni Commi non viene più 
eseguita secondo la prassi 
democratica della capaciti e 
della cultura, bensì in base 
ali appanenenza polìtica, 
rendendo un cattivo servizio 
al anodini col dare rf posto 
all'individuo sbagliai») 

-CI sono perrenuie alcune 
lettere che abbiamo ritenuto 
di far,«vere ai Gruppi parla­
mentari del Pei Ringiaziamo: 
il direttivo della Sezione Pd di 
Scampiteli» (assunzioni negli 
enti localo, doti Lamberto 
Tarihtrnl.MilinofprestatlooJ 
del medici d famiglia); Anto­
nio Nappi, Quadrelle (produt-
ttvità nella pubblica ammini­
strazione), il Consiglio di fab­
brica della Ceramica Visconti 
di Napoli. 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
conchiarezza nome cognome e 
indirizzo Chi desidera efiè in cal-

w . i? •SS™' K •"!?»« •>«> ** mateodglateocon Orma I M -
Me oche recano li sola lu__. 
none «un gruppo di .non ven­
gono pubblicale cosi come di 
nomi» non pubillchiamo test) In­
viati anche ad altn giornali La 
redazione si riserva di accorciare 
gli Kntti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 
H. TEMPO IN ITALIA- la perturbazione che aia attraversando 

la nostrs penisola si attarda sulle regioni centromerldionali a 
causa della formazione di una fascia dapreasionarla che dal-
i Europa eantro-orientalt ai estende alno alla nostra peniso­
la Ad ovest dell arco alpino è in formazione un area di alta 
prasslona che favorirà il miglioramento del lampo auNe ra­
gioni aettentrionali L evoluzione meteorologica, contraria­
mente alla staticità dalla stagione Invernale, are acquistando 
il tipico aspetto della variabilità primaverile 

TEMPO P R E V I S T O - sulle ragioni settentrionali ampia zone di 
sereno in estensione da Ovest verso Est Sulla fascia tirreni­
ca centrale variabilità con altamanza di annuvolamenU e 
schiarite Sulla ' i tela adriatica t tulle regioni meridioni* 
cielo molto nuvolo» o coperto con èjeboti piogge e carattere 
più o meno continuo Temperatura In dlniinuziorw aulle re­
gioni settentrionali e su quelle della faeeie Tirrenica 

VENTI ' deboli o moderiti settentrionali al nord ad al centro, 
deboli o moderati meridionali al sud 

M A R I ; bacini occidentali mossi leggermente mossi gli altri 
mari 

DOMANI - miglioramento del tempo sulle regioni centrali per 
cui sia al nord che al centro le condizioni meteorologiche 
saranno caratterizzate da ampie schiariti Intervallate da 
scarss nuvolosità Per qusnto riguarda re regioni meridionali 
cielo ancora nuvoloso con precipitazioni sparse, locaimente 
anche di tipo temporalesco 

SABATO E DOMENICA! il fine settimana dovrebbe trascor 
rere ali insegne dell alta pressione per cut H tempo sulle 
regioni italiane dovrebbe essera caratterizzato da scarsa atti 
vita nuvolosa ed ampie zone di sereno Eventuali annuvola 
menti più consistenti di preferenza sulle regioni meridionali, 
avranno cararere temporaneo 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

_ 3 12 L Aquila 
_S 17 Róma Urbe 

7 11 Roma Fiumicino 
_3 13 Cimpobatso 

6 16 Bari 

Cuneo 

_ 4 16 Napoli 

6 12 Potenza 
9 14 S Maria Lem» 

Bologna 

11 

Perugia 
_ 2 17 Citarne 

5 12 Alghero 
_ 0 18 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

2 16 
2 15 

_2 10 
_8._. 13 

5 15 Reggio Calabria 10 17 
12 17 

3 19 
6 13 
6 16 

4 11 

Bruxelles 
Copenaghen 

_ 2 17 New York 
_4 n Parigi 5 11 

Ginevra ~ -1 14 Stoccolma 

ItaliaRadio 
LA R A D I O 0 E L P C I 

Programmi 

Notiziari ogni mezz'ori dsUs ' ^ 
6.30 alle 12 e dalle 16 irle l i 30 

Ore 7 R i m a n i stampa con Robert» Tataflerl « Nel 
Donne, 6.30 Slunta di N W I H E cne cosa pema 1 M . 
Intervisti e Gavino Angine, • 30 Nuovo coreo: le M e i et 
Actinie Occhino Parla Gfora» Fraesa Poterà, 10 InaNa-
eta aulla condizione del lavoratori ai Itala. lntM»ioi»fom» 
Antonio tti i ioli iw e Vittorio Rleierv 16 Scuola: etèree 
alena futuro. Tavole rotonde con Andra» Mergriert, Ama 
_ - - - - . - , « 1 , , - - . - - - - . -

FREQUENZE IN MHs Tarino 104 Owna SS S6«».JB0, la * • • 
i l i t r 600/IOS 200 Miai» t i Novare 913S0 CMH 
87 700/87 750/98 700 lux» 87 900 Padani 107 7SO «otta» 
se eso « m i o Emma te zoo/97 ooo-1™« 103.380/107 l ì * . 
dntitaSOO eoto»ni87S00/9tSO0 a»rin.»Z PkcLuMa. 
livori» Empoli 106 80O A m n 119 eoo t i m i . O m i n i 
107 eoo f l l inu M 800/106 700; M > m Canari 102 SCO Pa­
nnila 100 700/98 900/93 700; Terni lÒfMO Ancona l t» 100. 
Alcoli92 260/96 800 Maeareta 108 800 Pnairo»! ioO «arra 
94 900/ 97/10! 660 Rmta (Ti) «6 800- Punire, Tararne. 
Oliati 108 300 l Aquila 99 400 Vaatt 96 600 Napoi 88. Salar­
ne 103 600/102 « O f F o o i » 14 800 lacca 106 300; lati 
87 800 Farrara 106 7O0aàlin« 106 660 FrartoCM 106 660. 
Vltarao 88 8O0/S7 OSO. PavU, Plaoaoia Ctamnna 90.950; Pi­

atola 105 800 «lari 102100 Ime»* sa 200. Tramo 10900, 

TELEFONI 01/8791412 . 08/8788838 

l'Uniti. 
Giovedì 
9 marzo 1989 

http://1A.IZ.4Re
http://Mazzuccato.se

